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FINANZA E IMPRESE

Eco-Patto tra Montedison e Ambiente

E co-patto da 2.600 miliardi tra ministero dell’ambiente e Montedison: 20 pro-
getti che spaziano dall’energia alla chimica, dall’ingegneria ai nuovi carbu-
ranti permetterannoper il 2003 il tagliodi10milioni di tonnellatedianidride

carbonica, ilgasresponsabiledell’effettoserra.Questoinsintesi ilcontenutodell’ac-
cordo di programma firmato ieri dal ministro dell’ambiente Edo Ronchi e dall’am-
ministratore delegato della Montedison, Enrico Bondi. «È un accordo rilevante -ha
dettoRonchi-considerata l’importanzadelgruppochelosottoscriveevieneall’indo-
manidellaconclusionedellaConferenzasuenergiaeambiente».

LA BORSA
MIB 1.287 -5,44

MIBTEL 21.503 -3,89

MIB30 31.545 -4,24

LE VALUTE
DOLLARO USA 1665,05
-18,53 1683,58

ECU 1941,95
-2,41 1944,37

MARCO TEDESCO 990,10
+0,05 990,05

FRANCO FRANCESE 295,25
0,00 295,25

LIRA STERLINA 2751,99
-22,21 2774,20

FIORINO OLANDESE 878,24
+0,09 878,15

FRANCO BELGA 47,99
0,00 47,99

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,41
+0,01 260,40

LIRA IRLANDESE 2459,78
+0,24 2459,54

DRACMA GRECA 5,88
-0,02 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1092,34
-3,74 1096,08

YEN GIAPPONESE 13,64
-0,04 13,68

FRANCO SVIZZERO 1208,31
+7,04 1201,27

SCELLINO AUSTRIACO 140,72
0,00 140,72

CORONA NORVEGESE 223,38
-1,56 224,94

CORONA SVEDESE 205,23
-2,58 207,81

DOLLARO AUSTRA. 1048,98
-15,87 1064,86

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,04

Azionari internazionali -1,35

Bilanciati italiani +0,02

Bilanciati internazionali -0,44

Obblig. misti italiani +0,02

Obblig. misti intern. +0,15

Borsa, due giorni in picchiata
Piazza Affari perde il 3,89%. Giù tutti i mercati asiatici ed europei
MICHELE URBANO

MILANO Ieri mattina fin dalle
prime battute si è capito che in
piazza Affari la seduta sarebbe
stata vittima dell’orso.Del resto
le notizie provenienti dalle bor-
se asiatiche non erano di quelle
da infondere ottimismo e fidu-
cia.Già,Singapore-3,05%;Ban-
gkok -3,36%; Giakarta -3,02%;
Manila -2,71%. Unica eccezio-
ne era, in Malesia, Kuala Lum-
purconun+2,60%.

Una magra consolazione cal-
colando che Hong Kong era
crollata del 4,10% e che Tokyo
pur limitando le perdite aveva
comunque chiuso al ribasso (-

0,32%). Con
queste pre-
messe Piazza
Affari e più in
generale le
borse europee
hanno subito
ceduto alle
vendite. Che
l’aperturaalri-
basso di Wall
Street ha ac-
centuato.
Conclusione:

una giornata nera. Per Milano
che ha chiuso con un secco -
3,89% ossia la decima peggior
seduta dalla nascita dell’indice
telematico. Ma anche per Fran-
coforte che ha perso addirittura

il 4,95%; per Parigi, che è scesa
del 4,03% e per Londra che ha
lasciatosulcampoun-3,6%.

Insomma, un martedì nero
chesi sommaa unlunedìaltret-
tanto nero. Tant’è che in due
giorni il calo complessivo del-
l’indice Mibtel è stato del
6,33%. Una mazzata. E non è
detto che sia finita. Molti anali-
sti, infatti, pensano che quella
in corso è la più classica delle
«correzioni». Che per esaurirsi
deve arrivare il 10% del valore
raggiunto dagli indici. Come a
dire, se così fosse, che ieri si è ar-
rivati soloadueterzidelladisce-
sa.

Qualcosa di vero in questa
analisi c’è calcolando che le

vendite sonofioccatesoprattut-
to sulle cosiddette blue chips,
quelle trentareginedelmercato
che inevitabilmente sono an-
che quelle piùprersentineipor-
tafoglideiprincipali investitori,
italianienon.

E, infatti, mentre il Mibtel si è
fissato a meno 3,89% (a quota
21.503 punti) e il Midex - resi-
stendo ancora meglio - a meno
2,44%,ilMib30èscesoa-4,23%
(a quota 21.545). C’èdaaggiun-
gere che gli scambi pur essendo
in leggera flessione sul lunedì
sono rimasti pur sempre soste-
nuti fino a toccare i 3.987 mi-
liardi (contro i 4.130 dell’inizio
settimana).

Ma fin dalle prime battute

nessuno si fa-
ceva illusioni.
Tutti negativi
gli auspici:
pessima la
chiusura di lu-
nedi a Wall
Street (-
2,32%), pessi-
mo, come det-
to, l’anda-
mento nella
nottata delle
borse asiati-
che,ancoradeboleildollaro.Eil
tutto in un quadro di dimostra-
ta incapacità a resistere delle
borseeuropee.

E puntualmente Piazza Affari
avevaapertosubitoinnegativo,

mantenendo il segno meno per
tutta la mattinata con alterna
intensità. Il primo picco è stato
toccato intorno alle 14 con gli
indici sottodel4%: il secondosi
è inveceverificatoad unaventi-
na di minuti dalla chiusura per
effetto dell’andamento di Wall
Street che a sua volta, a metà se-
duta, aveva l’indice Dow Jones
inribassodello0,38%.

A vendere erano un po’ tutti.
Investitori istituzionaliepiccoli
risparmiatori dei borsini. Rea-
lizzichehannocolpitoarafficai
titoli cresciuti di più la scorsa
settimana. Solo una manciata
di titoli - tra cui Bnl - si è salvata
dalla zampata dell’orso. Ma co-
sasuccederàoggi?

■ ANALISI
DI ESPERTI
Molti temono
che la caduta
non si fermi
dopo l’euforia
della settimana
scorsa

■ L’ECCEZIONE
BNL
Le azioni
della grande
banca
sfuggono
alla zampata
dell’«orso»

Digitale, Telecom vuole chiudere in tempi brevi
Ma non è Rupert Murdoch l’unico interlocutore
Si torna a parlare di Rai, D’Antoni: «C’è ancora spazio per un’intesa nazionale» 02ECO03AF01
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L’amministratore
delegato
di Telecom
Francesco
Bernabè

Ansa

PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Telecom ha deciso di
non decidere. O meglio, il Consi-
glio d’amministrazione ha scelto
la strada della prudenza, e ha con-
cesso a Franco Bernabè qualche
settimana di riflessione prima di
deliberare il via ad un’impresa
che, viste le cifre in ballo, è desti-
nata a condizionare il futuro del-
l’azienda.Al tempostessoperò,ed
èlaprimavolta, lasocietàtelefoni-
ca ha aperto ufficialmente il tavo-
lodella trattativaconunobiettivo
chiaro: giungere in tempi brevi al
rilancio di Stream e alla creazione
dellasecondapiattaformadigitale
italiana. Non è passata dunque la

linea del matrimo-
nio immediato con
Murdoch, che pa-
reva oramai in di-
rittura d’arrivo:
una vittoria per
Bernabè, che d’ora
in poi avrà mani li-
bere nel muoversi
su diversi tavoli, e
coninmanoopzio-
nialternative.Mur-
doch resta ovvia-
mente il grande fa-
vorito,mapotrebbeanchenones-
sere l’unico interlocutore. Alme-
no sulla carta, i giochi sono dun-
que ancora aperti. Anche per un
eventuale ripensamento in extre-
mis - per quanto difficile - sulla

piattaforma unica in accordo
con Telepiù. O con la Rai.
Un’ipotesi, quest’ultima, so-
stenuta dal segretario della
Cisl, D’Antoni: «È incom-
prensibile che non si trovi
un’intesanazionale».

Il Cda di Telecom ha affida-
to il proprio pensiero ad scar-
na nota: «È stato dato manda-
to all’amministratore delega-
todi condurreaterminealpiù
presto una negoziazione ad
ampio raggio sulla piattafor-

ma digitale, coerente con gli
obiettivi della società». Una for-
mula volutamente blanda, ma in
cui è nascosta una prima verità: lo
schema di contratto su cui ci si era
mossi in precedenza (51% di

Stream a Telecom; 39% a Mur-
doch e 11% a Tf1) potrebbe non
essereconsideratopiùinlineacon
gli obiettivi. Innanzitutto perché
considerato eccessivamente one-
roso.Giànelloscorsofinesettima-
naerano del restocircolatenume-
rose indiscrezioni sui dubbi che si
sarebbero insinuati nel nuovo
verticeTelecom.Diparipassoave-
vano preso corpo opzioni che da
oggipotrannoritornaresul tappe-
to con piena dignità di proposte
operative: indicare un modello di
joint venture in cui la News Corp
del magnate australiano, presie-
dutadaLetiziaMoratti,detenga la
maggioranza;“spacchettare”ibu-
sinnes, con Telecom impegnata
sulla piattaforma ma in secondo

pianonellagestionedegliaffarite-
levisivi. Nel comunicato, comun-
que, Murdoch non è mai stato ci-
tato. L’unica certezza è data dalla
ristrettezza dei tempi. Entro due
settimane una decisione dovrà
giocoforza essere assunta (la pros-
simariunionedelCdaèstata fissa-
taperil15dicembre).Ilpiùimpor-
tantedegliappuntamentiè infatti

alle porte: l’as-
segnazione dei
diritti sul cal-
cio. Inquest’ot-
tica si deve se-
gnalare la presa
di posizione di
Mediaset, uno
dei possibili
concorrenti (o

soci?), che per bocca del direttore
generaleMarioBrugolahaconfer-
mato lo scarso interesse per la Tv
criptata: «E poi possediamo già il
10% di Telepiù...». Soddisfazione
per la decisione di Telecom è stata
espressa dai sottosegretari Vita e
Lauria, fra i più preoccupati per lo
sbarco di Murdoch sul mercato
italiano.

■ IL MANDATO
DEL CDA
La Telecom
vuole subito
rilanciare
le opportunità
della società
Stream

Trasporti, la Svizzera apre le porte al traffico dei Tir
Il ministro Treu: «Con i nuovi tunnel ci sarà la liberalizzazione completa»

PRIVATIZZAZIONI

Finmeccanica cambia per il Duemila
Lina: «Ansaldo è in rosso ma viva»

RAUL WITTENBERG

ROMA I Tir potranno attraversare
la Svizzera. Di conseguenza cede
lapressionesull’Austriae sivaver-
so la liberalizzazione del trasporto
merci sugomma nell’Unione. È la
parola fine ai blocchi dei camion
che avevano afflitto negli anni
scorsi ipassaggialpinidifrontiera.
Con i pedaggi che riscuoterà, la
Svizzera potrà finanziare i grandi
tunnel in cantiere sotto le Alpi. Ie-
ri all’alba, a Bruxelles, i ministri
deiTrasportidell’Uesotto lapresi-
denza dell’austriaco Caspar Ei-
nem, hanno raggiunto un accor-
do con il governo svizzero dopo
18oreditrattativaperunnegozia-
toapertoquattroannifa.Unatrat-
tativa durissima, in cui la delega-
zione italiana ha contestato pun-
toperpuntounaccordo(quellodi
Kloten) che il commissario ai Tra-
sporti Kinnock aveva raggiunto

con le autorità elvetiche. La con-
clusione di ieri è stata accolta con
«moderata soddisfazione» dal se-
gretario degli autotrasportatori
della Fita, Alfonso Trapani, che ri-
conosce un «atteggiamento effi-
caceedignitosoallanostradelega-
zione». Fatto sta che i Tir di oltre
28 tonnellate, finora vietati, po-
tranno attraversare la Svizzera in
numero maggiore che nell’accor-
do di Kloten, pagando un pedag-
gio che sarà di circa il 10% inferio-
reallaprimarichiesta.Adesempio
nel Duemila potranno passare
250.000 mega-Tir di oltre 40 tn
(invece di 120.000) all’anno, che
cresceranno gradualmente fino a
400.000 nel 2004 (invece di 300
mila) con un pedaggio di 360.000
lire. E dopo, terminati i tunnel, il
transito sarà liberalizzato. I nego-
ziatori italiani sono stati il mini-
stro e il sottosegretario ai Traspor-
ti, rispettivamente Tiziano Treu e
Giordano Angelini. È il ministro

Treu che ci rac-
conta com’è an-
data.

È stato diffici-
lepiegarelare-
sistenza degli
svizzeri?

«Èstatounnego-
ziato duro, ma
alla fine abbia-
mo trovato la so-
luzioneaunpro-
blemacomplica-
to si trascinava
da anni e riguardava la Svizzera,
ma anche l’Austria. Se infatti si
chiudeilpassaggiosvizzero,iltraf-
fico dei Tir si riversa su quello au-
striaco costringendoViennaa im-
porre restrizioni. Ora c’è l’accordo
con la Svizzera, ben visto anche
dall’Austria».

Non ci sarà più il contingenta-
mentoaustriaco?

«No, perché non corre più il ri-
schio di ricevere il traffico svizze-

ro. Per l’Austria il sistema degli
ecopunti è già largo, fra quattro-
cinqueannisaràabolito».

ElaSvizzera?
«Nel 2007 la maggior parte possi-
bile del traffico andrà sui binari
nel combinato, per questo si fan-
no i grandi tunnel. Ma nel frat-
tempo c’era il rischio degli aspri
contingenti e delle tariffe pesanti
previstidall’accordodiKlotenche
neppure gli austriaci vedevano di

buon occhio per l’effetto di trava-
soversolesuefrontiere».

Quali ipuntiqualificantidell’ac-
cordo?

«Il notevole allargamento delle
quote di transito di fronte al ri-
schioditrovareduemuri invalica-
biliper inostriTirconpesantirica-
dute negative sulle esportazioni.
Devo dire che il sottosegretario
Angelinihafattounbuonlavoro,i
pedaggi sonostati ridottidel10%.
Ai transiti notturni, originaria-
mente del tutto chiusi, sono state
ammesse le merci deperibili in
senso lato. Gli uffici di frontiera
apriranno in anticipo per consen-
tirelapuntualitàdellepartenze».

Pernoirestaperò ilproblemadei
valichineltrasportoferroviario.

«Certamente, ma ci vorrano otto-
dieci anni, nel frattempo è impor-
tante l’agibilità dei transiti. E pur
riequilibrando i traffici verso la
ferrovia, le previsioni del traspor-
tosustradasonosempreelevate».

■ TIZIANO
TREU
«Una delle
conseguenze
positive?
Per l’Austria
scompaiono
le code»
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GENOVA Finmeccanica affronterà il Duemila trasformata da
congolomerataindustrialeinholding,conlediverserealtàope-
rativeterritorialirafforzateepiùautonomedalpuntodivista
gestionale.L’annuncioieriaGenovainoccasionedell’ingresso
inAssoindustriadelleaziendeFinmeccanica,solennizzatoconla
partecipazionedelpresidenteSergioMariaCarbone,dell’ammi-
nistratoredelegatoAlbertoLinaedeiverticialcompletodelleso-
cietàdelgruppo.«Ilprocessodidecentramento-haassicuratoLi-
na-saràcompletatoentroil99,elesocietàoperativesarannodo-
tatedirisorseadeguateadaffrontareimercatiinternazionali,e
inparticolare(graziealridimensionamentodellastrutturacen-
trale,cheda930ègiàpassataa240unità,conl’obbiettivodiscen-
dereadunmassimodi180),sarannoridottiglionerichegrava-
vanosudiesse».L’amministratoredelegatohapoiesclusolaquo-
tazioneinBorsadellesingoleaziende;quantoallealleanze,«pro-
seguelaricercadipartneraffidabilieduraturi,aldifuorisiqual-
siasilogicadisvendita».Sempreapropositodialleanze,unap-
profondimentoparticolarehameritatoAnsaldoEnergia,«ilcui
deficit-hadichiaratoLina-raggiungeràquest’announacifra
spaventosa,checomunquel’azionistaèingradodisostenere;l’a-
ziendacomunqueèviva;all’orizzonte,peraltro,nonsiprofilano
partner,masopratuttoperchéilmercatointerno,dalpuntodi
vistadegliinvestimenti,ristagna,edenuncianounostatodisa-
lutesofferenteanchelegrandiconcentrazioniinternazionali
comeSiemenseAbb».

ROSSELLA MICHIENZI


